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Decreto-Legge “Cura Italia”

Bonus di € 100 per i lavoratori dipendenti

Il Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18
 (c.d. “Cura Italia”) all’art. 63 ha previsto per il mese di marzo 2020, a favore delle/dei lavoratrici/tori dipendenti con un reddito 2019 non superiore a € 40.000, un premio di € 100 da rapportare al numero di giorni di lavoro svolti nella propria sede di lavoro nello stesso mese di marzo.

Di seguito forniamo alcune informazioni relative a questa misura basate sulle interpretazioni fornite dalla Agenzia delle Entrate con la Circolare n. 8/E del 3 aprile 2020 e con la Risoluzione n. 18/E del 9 aprile 2020.

Beneficiari

I beneficiari del premio sono lavoratrici/tori dipendenti con un reddito complessivo da lavoro dipendente per il 2019 non superiore a € 40.000.

Va considerato esclusivamente il reddito di lavoro dipendente assoggettato a tassazione progressiva IRPEF, e non anche quello assoggettato a tassazione separata o a imposta sostitutiva (esclusi pertanto dal computo i premi legati alla produttività tassati al 10%).

I datori di lavoro (nella loro qualità di sostituti d’imposta) “riconoscono, in via automatica, l’incentivo (…) a partire dalla retribuzione corrisposta nel mese di aprile e comunque entro il termine di effettuazione delle operazioni di conguaglio di fine anno”: quindi, in base al decreto, il mese di erogazione potrà essere aprile o uno dei successivi mesi del 2020.

Nel caso di lavoratrici/tori assunti nel corso del 2020, per i quali il datore di lavoro non è in possesso dei dati reddituali relativi al 2019, al dipendente potrebbe essere richiesta una autodichiarazione (ai sensi degli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445) in cui attestare l’importo del reddito di lavoro dipendente conseguito nell'anno precedente.

Quanto spetta

Il premio “non concorre alla formazione del reddito”: si tratta, quindi, di un importo netto pari a € 100 “da rapportare al numero di giorni di lavoro svolti nella propria sede di lavoro” nel mese di marzo.

Il premio non spetta per i giorni in cui la/il dipendente non ha svolto la propria attività lavorativa presso la sede di lavoro, in quanto ha espletato l’attività lavorativa in telelavoro o in smart working, oppure è stato assente per qualsiasi altro motivo (ferie, malattia, permessi retribuiti o non retribuiti, congedi, ecc.).

Sono equiparati ai giorni presso la propria sede di lavoro i giorni di missione o quelli in cui l’attività lavorativa è stata prestata presso sedi secondarie dell’impresa.

Quantificazione della presenza: ORE o GIORNI

Ai fini della determinazione dell’importo del bonus spettante, secondo le indicazioni dell’Agenzia delle Entrate è possibile fare riferimento

· al “rapporto tra le ore effettive lavorate nel mese e le ore lavorabili come previsto contrattualmente”,

oppure

· al “rapporto tra i giorni di presenza in sede (indipendentemente dal numero di ore prestate) effettivamente lavorati nel mese di marzo e quelli lavorabili come previsto dal contratto” (collettivo o individuale).

Part Time

L’Agenzia delle Entrate “ritiene che il premio di 100 euro spetti al lavoratore qualora abbia svolto la propria prestazione lavorativa in presenza in tutti i giorni previsti dal contratto, indipendentemente se in full time o part time”.

Quindi, per esempio, a una lavoratrice o a un lavoratore a part time che abbia svolto la propria prestazione per tutti i giorni lavorativi del mese spetterà il premio per l’intero importo di € 100 (indipendentemente dalla durata giornaliera dell’orario).

Di seguito si forniscono altresì alcuni ulteriori esempi tra quelli proposti dall’Agenzia delle Entrate con la Risoluzione n. 18/E del 9 aprile 2020.

Esempio 1 contratto full time
Un lavoratore, per effetto del suo contratto, lavora dal lunedì al venerdì, quindi, per il mese di marzo avrebbe dovuto lavorare 22 giorni (“giorni lavorabili”).

Supponiamo che il lavoratore abbia goduto di 9 giorni di ferie dal 9 al 13 marzo e dal 16 al 19 marzo, mentre nei giorni 30 e 31 marzo abbia lavorato in smart working.

Ai fini del calcolo del premio spettante si dovrà, pertanto, tener conto che il soggetto ha lavorato presso la propria sede di lavoro 11 giorni sui 22 previsti.

Al lavoratore spetteranno, pertanto, 11/22 di 100, vale a dire euro 50.

Esempio 2: contratto di part time orizzontale

Un lavoratore, per effetto del suo contratto, lavora dal lunedì al venerdì. In tale ipotesi, ancorché per un numero di ore inferiore all’orario di lavoro ordinario, per il mese di marzo i giorni lavorabili sono 22.

Supponiamo che il lavoratore abbia lavorato presso la propria sede di lavoro per metà del periodo previsto (11 giorni), allo stesso spetterà l’importo di euro 50.

Esempio 3: contratto di part time verticale

Un lavoratore, per effetto del suo contratto, lavora dal lunedì al giovedì, quindi, per il mese di marzo i giorni lavorabili sono 18 giorni.

Supponiamo che il lavoratore abbia lavorato presso la propria sede di lavoro per tutto il periodo previsto (18 giorni), allo stesso spetterà il premio di 100 euro.
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